
Il famoso produttore si è sentito male ieri nel suo ufficio romano 
Da ispettore di produzione per De Laurentiis a scopritore di Gassman 
Una carriera costellata di titoli prestigiosi. Da «La marcia su Roma» 
fino a «Johnny Stecchino». Il cordoglio di amici e collaboratori 

A sinistra 
Mario Cecchi Gon 

In basso 
il produttore 

tra Vittorio Gassman 
e Mickey Rooney 

sul set del lilm 
«L Arcidiavolo» 

Il padre padrone del cinema italiano 
Mario Cecchi Gori muore d'infarto. Aveva l'età di Fellini 
È morto colpito da un infarto in ufficio il produttore 
Mano Cecchi Gon aveva 73 anni, essendo nato a 
Brescia il 24 marzo del 1920.1 funerali si svolgeran­
no lunedì a Firenze Tra i primi commenti, quello di 
Berlusconi, socio di Cecchi Gon nella Penta. «Anche 
negli inevitabili momenti di contrasto, le sue armi 
erano quelle del signorile distacco e dell'ironia, 
condite alla fine da un sorriso pacificatore» 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA L ultima sortita 
pubblica risale a mercoledì 
mattina ai funerali di Pelimi 
Lra venulo solo lo sguardo un 
pò avvento o (orse rassegnato 
per dare I estremo saluto ali a-
nueo regista suo coetaneo 
con il quale aveva fatto La voce 
della luna 

Il produttore pm ricco e po­
lente d Italia 6 morto ieri al-
I improvviso Si sapeva che 
non stava bene, ma la sua grin-
tace i<i toscana gli permetteva 
ogni volta di gabbare gli ac­
ciacchi dell età e gli infortuni 
del mestiere L'uomo era odia­
to e amato in egual misura, vi­
sto di volta in volta come il sal­
vatore o I affossatore del cine­
ma italiano certo l'orgoglioso 
timoniere della Penta (insie­
me al figlio Vittorio) non face 
va troppo caso alle chiacchie 
re proponendosi come il prò 
duttorc per eccellenza Morto 
Franco Cristaldi. emigrati in 
America Dino De Laurentiis e 
Carlo fonti della vecchia ge­
nerazione non c'era rimasto 
elle lui 

Aveva mevso insieme un im­
pero economico (produzione 
distribuzione videocassette 
sale filiali hollywoodiane) che 
gestiva ultimami nte i< n qual 
elu alfanno Ui Penta fond ita 
nel 1989 insieme a Berlusconi 
non andava più bene come 
una volta affetta da elefanti 
sino e da rivalità interne la 
major company si avviava a 
una separazione consensuale 
t h e Cecchi Gon avrebbe pilo 
tato con la consueta scaltrez­
za l'i r non ritrovarsi indebolì 
to allo scadere del contratto 
eon Sua Emittenza aveva ac 
quistato sale cinematografiche 
a Roma e Firenze nonché ridi 
mensionato la portata degli in 
gaggi e rettificato la strategia di 
acquisto ali i stero Ma prima o 
poi ne era certo avrebbe tira 
lo fuori dal cappello un altro 
Jolinm Stecchino 

Eppure e era stato un tempo 
in cui Mario Cecchi Gon potè 
va dedicarsi solo della qualità 
dei film senza preoccuparsi di 
contratti televisivi e di .pac­
chetti- Rai o Berlusconi Gli an­
ni «gloriosi» della commedia 
ali italiana quando quel bre 
sciano «toscanizzato* dalla 
battuta salace e dal sigarone 
perenne, si mise in testa di fon 
dare (era il 19r>7) una società 
tu'ta sua la Maxima Film fa 
eendo (ruttare alcune vecchie 
azioni gettate in un cassetto In 
realta 1 uomo era approdato 
.il cinema una decina d anni 
prima per I esattezza nel 1948 
avvinilo alla Lux da Dino De 
LiurcnMs in qualità di aiuto 
del direttore dei Teatri di posa 
della farnesina «Mi rifugiai in 

quel lavoro con una ferocia da 
Umido» scrive nella prefazione 
dt Cinema amore mio libro ce­
lebrativo nel quale Mano Cec­
chi Gon ricorda infanzia pri­
ma esperienze e succevsi cine 
matografici Ne esce I immagi 
ne di un self macie man che il 
crack della Borsa avvicina ca 
sudlmcnte al cinema Per lui 
che da bambino s era cmozio 
nato vedendo in una sala am­
muffita il «Gambrinus», Cabiria 
e II pirata nero e un avventura 
vivsuta di corsa II primo incan-
co importante e quello di diret­
tore di produzione per Napole 
tana a Milano coi fratelli De Fi­
lippo a 50 mila lire a settima­
na 

È con Racconti d estate, trat­
to da Moravia regia di Gianni 
Franciolini che Cocchi Con fir­
ma il suo primo film in proprio 
Commedia ad episodi di svelto 
consumo infarcita di atton po­
polari (Sordi Mastroianni, Fcr 
zetti. Franco Fabrizi) che anti­
cipa un filone fortunato in bili 
co tra satira di costume e nfles-
sione agra l.a concorrenza ò 
dura bisogna tirare fuori facce 
nuove e spendere povsibil 
mente poco ò in questo conte 
sto che Cecchi Cori «inventa-
e mematograficanientt Vittorio 
G issili,m affidandogli compii 
ce Dino Risi il ruolo da prola 
gonista nel Maltatore tresco 
campionario di imbrogli Da 
dllora per quasi un decennio i 
tre destini risulteranno incro­
ciati con risultati spesso eccel 
lenti anche sul piano della 
qualità Quasi inutile citare // 
sorpasso film impietoso e pro­
fetico che ali inizio 1 esercente-
romano voleva «smontare» 
perche in tv tutti guardavano 
Lascia o raddoppia' il cui sue 
cesso porterà lortuna alla ditta 
in rapida successione arrivano 
Ixi inaiati su Roma I mostri II 
ifauclio II tmreó\ Risi La con 
giuntura e /. arctdiavoloài Sco 
la, Una centine per il principe 
di Festa Campanile Slalom di 
Salce e soprattutto L'armala 
[irancaleone e lirancaleone alle 
Crociatei}\ Monicelli 

Film non sempre riusciti 
spevso tirati via o latti per soldi 
ma riscattati spesso da un os 
scavazione acutd della Italia 
vorace del dopo-boorn da un 
gusto satirico che spevso sfug 
gè di mano ai suoi slevsi crea 
lori «In quel periodo ho ecce 
dulo nel concedermi troppi di 
questi fi'm» riconoscerà più 
tardi Gavsman sull Avventuro 
va sterro del cinema italiano di 
lofi e Faldini Ma per Cecchi 
Gon quel contratto in esclusiva 
è una manna Uomo luti altro 
che di sinistra il produttore an 
nusa I dna che tira nel paese 
diversilica la proeluzione si ri 

In città dolore e incredulità 
I viola: gli dedicheremo la serie A 

Firenze sconvolta 
La squadra piange 
il presidente tifoso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LORIS CIULLINI 

tm KIKl N/l L' arrivata come 
una m*\//<.\\^ fra capo e collo 
la notizia della morte di Mano 
Cecchi Gon uno dei previde riti 
della Fiorentina più amati dai 
tifosi Lo notizia della seom 
parsa del produttore cinema 
togralico e dilagata a macchia 
d olio in tutta la citta Mano 
Cecchi Gon che aves ì 72 in 
ni era nato a Brescia e cresi IU 
to a Firenze Viveva a Roma 
dal dopoguerra ma era rimasto 
fiorentino fino al midollo e tifo 
so incallito Oltre ad assumersi 
impegni piuttosto pesanti pur 
di diventare presidi nle de Ila 
Fiorentina per la quale aveva 
fatto il tifo sin da ragazzo da 
quando giocava nelle squadre 
giovanili viola negli ultimi 
tempi si ora impegnato anche 

in favore del rilancio della cit 
ta Anche per questo att lec \ 
melilo a I in nzc e per per il 
suo modo piuttosto pati mali 
stico di affrontare i problemi 
della squadra a diffe renza de 
gli aristocratici Pomello e'ra 
amato d illa stragrdiide nidg 
gioranza di i tilosi compri si 
quelli della curva Fiesole con i 
quali aveva avuto anelli dei di 
verbi ma senza che lasciassero 
tracie Un affetto che lo np.i 
gava dello molte amarezze che 
MCVJ dovuto subire durante la 
sua presidenza molte per il 
earatti ri focoso d"l figlio Vit 
torio 

Per questi ti itti umani icom 
menti sono st ili unanimi «1-a 
I lorentina ha perso un grande 
pn snidile» li i detto Ferruccio 

volge dosando gli ingredienti 
al cinema il autore È a lui che 
vi deve 1 esordio di Alberto Bc 
vilacqua dietro la cinepresa 
con il suo film migliore quel 
La califfo che unisce sullo 
schermo la coppia lognazzi 
Scnneider in una stona ope­
raia dolente e appassionata 
i d ò sempre con lui che I anno 
dopo nel lt71 Damuno Da 
imam può realizzare L istrutto 
uà ù chiusa dimentichi capo 
stipite vigoroso di un filone pò 
litico giudiziario che trovcrd in 
Franco Nero un interprete az 
zeccato 

Ma con gli anni la produzio 
ne si fa più corriva meno ae 
curata La parola d ordine e 
«evasione» e cosi Cocchi Gon 
(nel frattempo inciampalo pu 
re in un arreslo per frode valu 
tana) risponde alla domanda 
di risate che sembra sai re dal 
paese lanciando il suo cavallo 
di razza Celentano Dd Irina 
morato pazzo d // bisbetico do 

malo nonsiconldnolc'Ci-len 
lanate» nei primi anni Ottanta 
larse tutte uguali costruite sul 
la mimica esagerata e bronto 
Iona del cantante ma accolte 
da enorme successo L intanto 
la Silver Film di Mano e- Vittorio 
Cecchi Gon aumenta il proprio 
capitale sociale e umano e in 
quegli anni che comici di ri 
chiamo come I roisi Verdone-
Benigni Nuli Villaggio entra 
no stabilmente nella scuderia 
trovandovi ingaggi redditizi e 
facilitazioni vane Mano e il 
creativo Vittorio e la mente fi 
nanziana I due non sempre 
vanno d accordo e nel caso 
del disastroso Joan Lui il dissi­
dio arriva addirittura sulle pa 
gine dei g.omali ma ormai la 
posta in gioco è troppo grossa 
per dividersi Battuta ogni con 
correnza attraverso 1 accordo 
quadriennale con Berlusconi 
e he da vita alla Penta i Cocchi 
Gon diventano sul finire degli 
anni Ottanta i padroni incon­

trastati del cinema italiano O 
si lavora con loro o non si lavo 
ra e- cosi un pò tutti (Salvalo 
ros Luchet'i Risi T ornatore 
tra i giovani Olmi Fellini Sco 
la Maselli tra i sessantenni) si 
ritrovano sotto I egida dell ì 
Penta sposso a malincuore 
accettando quelle che una voi 
ta si chiamavano le conlraddi 
zioni del sistema 

Il settantenne Mano sorride­
va un pò di quelle convulsioni 
ma forse anche lui sentiva di 
e vse-re entrato in un giro finan 
ziano troppo grande portino 
ingoveindbile Alld PenlAmeri-
Cd voluta dal figlio non aveva 
mai credulo preferiva muover 
si nel vecchio ufficio di via Bar 
naba Onani seguendo finche 
ha potuto I ideazione e il lan 
ciò dei suoi film Quante volle 
I abbiamo visto la sera della 
«prima» intrufolarsi in sala per 
spiare la red/ione del pubbli 
co proprio come- un produtto 
red dltn tempi 

•Mito*» l ' i iv *^**^<fa^^tr*mZ>i>*#6'li*i*àl -fA 

V ìlcareggi ex ìllendlore dell i 
nazionale azzurra e da tempo 
impegnato nel team viola «I o 
conoscevo da anni era un i 
persona per bene o un uomo 
di profonda cultura e molto 
spiritoso Non conosceva bene 
il mondo del calcio ma aveva 
una grande passione per la 
sua Fiorentina» 

I giocatori de Ila squadra vio 
la 11 inno appreso della notizia 
della morte del loro presidi nte 
al termine de'l allcnamcnlo 
pomeridiano «Abbiamo perso 
il nostro più grande tifoso» ha 
detto il vice-capitano Beppe l.i 
chini «per noi Cecchi Gon ora 
più che un presidente era un 
padre Ora dobbiamo raggimi 
gere la promozione che tanto 
vole-va Gliela dedicheremo 
L allenatore Claudio Ranieri is 

commovso «Era un persona di 
una bontà eccezionale- sem­
pre gentile Mi voleva bene» 
Sullo stesso tasto battono i due 
ex allendtori dell t riorentuid 
Gigi Radice vittima di un trau 
malico licenziamento sopra! 
tutto per opera del figlio di 
Cocchi Gon Vittorio eonfer 
ma la sua stini ì per il «vecchio 
presidente» «Con lui si risolve 
vano tutti i problemi Ci si mot 
teva intorno ad un tavolo e- si 
ragionava grazie alla sua cul­
tura e alla sua umanità» Aldo 
Agroppi lo sfortunato succes 
soro di Radice provava gii slcs 
si sentimenti «Cecchi Gon era 
un amico un presidente di 
grandi qualità umane Mi ave 
va volDo a Firenze ed avevo 
accettato proprio pe-r lui» 

Grazio il suo buon sonso e 
al modo di affrontare i proble­

mi Mano Cocchi Gon era riu 
scilo ad accattarsi molto sini 
patio II sindaco di hrenze 
Giorgio Mordles dopo avere 
dichiarato elle- provava una 
istmtiVd e since-rd amicizia ha 
sottolineato il grande siane io 
di generosità e di iniziativa non 
solo per la Fiorentina ITM dn 
elle per tutta la citta Perl avvo 
calo Claudio Pontello «per la 
Fiorentina e una grossa perdita 
poiché Mano Cocchi Gon ave 
\a dvsunto ld carica di presi 
dente con tanta generosità i 
eon molto acume nelle scollo-
Anche Romeo Anconetani 
presidente del Pivi do|x> ave­
re dichiarato di avere perso un 
anucu ha sostenuto che il 
•mondo del calcio perdo un 
|>ersonaggio di primo piano di 
grande immanità e di grande 
sensibilità» 

Quando mi disse 
«Taglia quel finale» 

GABRIELE SALVATORES 

• i Alla fine della proiezione di Mediterraneo organizzata 
por una stretta cerchia di collaboratori Mano Cecchi Gon mi 
dissi- «I lai fallo un bellivsimo film Solo io tagliere, il finale 
con i vecchi che tornano sull isola» In quel momento io. che 
su quel finale ero incerto decisi di tenerlo E il finale nel film 
e e. I orso aveva ragione Mano forse no ma in questo episo 
dio e e molto del rapporto che avevamo Due persone diffe­
renti per storia età idee che si ritrovavano a fare lo stesso la 
voro Per pregiudizio forse, o per sospetto «storico» mi sono 
sempre meravigliato del rispetto che Mano nservava alle mie 
scelte alle mie decisioni non ho mai ricevuto indicazioni li­
mitazioni di liberta o imposizioni Mi sembrava quasi di ve­
de re in lui dell affetto nei miei confronti e ora mi piace pen­
sare che ìovse cosi Ricordo particolarmente quei silenzi in 
eui ci si sorprendeva d guardarci I un 1 altro quasi nella vo-
lonla di capire chi era quello che ti sedeva di fronte pur ac 
condendosi di evsere malati della stessa malattia Che è il ci 
noma E quel sorriso che a volte spuntava nella volontà di «ì 
conoscersi 

Fu lui a volere 
«H sorpasso» 

DINO RISI 

• i Dopo Federico Fellini il più grande dei registi e- morto 
il più forte dei produttori italiani I ultimo superstite della ge­
nerazione dei Cnstaldi Ponti e De LaurentiLs che avevano 
fatto del cinema italiano un industria 

Mario Cocchi Gon vuol dire per me nandare agli anni d o-
ro della mia vita cinematografica gli anni Sessanta Con lui 
ho girato molti film di successo dal Mattatore a La marcia -aj 
Roma dai Mostri a // tigre E naturalmente // sorpasso, che 

quest'anno ha compiuto 
trent anni ed e stato festeg 
giato un pò ovunque a co­
minciare dal festival di Can­
nes Propno a Cannes dove 
va venire anche Cecchi Gon 
ma la Fiorentina gli impedì 
di partecipare alle celebra­
zioni Mano aveva molto fiu 
to era una delle sue doti mi 
glion Lo dimostrò anche 
quella volta 

Il copione del Sorpasso 
era già passato per due o tre-
mani pnma di arrivare alla 
sua scnvania, ma Cecchi 
Gon divse immediatamente 
di si aveva in contralto Vit 
tono Gassman e capi imme­
diatamente che quel film era 
adattissimo a lui Lavoram­
mo in grande allegria por 
tutta la durata delle nprese 
lui veniva ogni tanto sul set 
m i non era un produttore 
invadente 

Nonostante la fiducia e 
1 allegria, la proiez-one orga­
nizzata al Quinnetta una di 
quelle antepnma pencolos 
sime non andò per monte 
bene II sorpasso era un film 
di strada per niente adatto a 
tutte quelle signore col viso 
ne che erano in sala 11 pub-
b i r o reagì con freddezza e 
noi ce ne andammo via mo­
gi mogi Alla pnma romana 
poi ali ex cinema Corso n 
cordo che passeggiavamo 
avanti e indietro nervosissi 
mi Avevano appena smon­

tato Anima nero di Rossellini sempre con Gassman un fia 
sco senza precedenti la gì nte passava dava uno sguardo al 
cartelloni e tir iva dritto Cocchi Gon masticava il suo eterno 
sigaro e scuoteva ld testd desolalo «Madonna Campanile 
sono rovinato» dice-va Ali uscita però le cinquanta persone-
di qucll i pnma sera erdno contente ne! giro di due o tre 
giorni gr.vie al tarn Idm del pubblico il film diventò un «culi 
movie-" come si direbbe oggi quando nessuno di noi se lo 
ispe Hava 

Mano ha avuto una vila molto pittoresca Era direttore di 
un night club e poi fini a lavordre con Carlo Ponti, pnma di 
diventare lui slesso uno che 'aceva scuola Un toscanaccio 
doe simpaticissimo aperto innamorato del suo mestiere e 
del cinema anche quando cinema voleva dire nschio una 
eosa che oggi nessuno e più disposto ad affrontare 

Lra davvero I ultimo dei grandi produlton italiani e la sua 
morte e oggi tanto più grave in quanto non vedo nessuno 
eon in mano le earte vincenti per poter contrastare il cinema 
imencdiio Ce- ne vonebbcroaltn dieci di Mano Cocchi Go 
ri pirfar rinascere il nostro cinema Spero chi-suo figlio Vii 
Iorio sappia utilizzar'- al meglio il testimone che gli ha vi­
si iato suo pddre 
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